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L. Alvarez, Nobel Lecture, 1968:

As a personal opinion, | would suggest that modern particle physics
started in the last days of World War Il, when a group of young
Italians, Conversi, Pancini, and Piccioni, who were hiding from the
German occupying forces, initiated a remarkable experiment. In
1946, they showed that the ‘mesotron’ which had been discovered
in 1937 by Neddermeyer and Anderson and by Street and
Stevenson, was not the particle predicted by Yukawa as the
mediator of nuclear forces, but was instead almost completely
unreactive in a nuclear sense. Most nuclear physicists had spent the
war years in military-related activities, secure in the belief that the
Yukawa meson was available for study as soon as hostilities ceased.
But they were wrong.



Marcello Conversi
(Tivoli 1917 — Roma 1988)

Silaurea a Roma il 17 giugno
1940 con Bruno Ferretti, con
una tesi sperimentale sui raggi
cosmici. Esonerato dal servizio
militare, e a Roma per tutto il
periodo 1940-1946




Ettore Pancini
(Stanghella 1915 — Venezia 1981)

Si laurea a Padova verso la fine del
1938 con Bruno Rossi (che lascia I'ltalia
il 12 ottobre; relatore della tesi e A.
Drigo). Alla fine del 1939 va a Roma
con un contratto dell'ING. Nel febbraio
1941 e richiamato alle armi come
sottotenente di artiglieria contraerea.
Nell’'inverno 1942-43 ottiene un
permesso che gli permette di lavorare
per qualche mese al Plateau Rosa con
Bernardini e Piccioni. Dopo I'8
settembre e attivo in Veneto come
comandante dei Gruppi di Azione
Partigiana di Venezia. Rientra a Roma
nel settembre del 1945.




Oreste Piccioni
(Siena 1915 — Rancho Santa Fe,
California 2002)

Dopo un anno alla Normale di Pisa
passa a Roma, dove si laurea nella
primavera del 1938 con Enrico
Fermi. Arruolato come tenente
dell’esercito, dopo I'8 settembre
viene arrestato mentre tenta di
oltrepassare la linea del fronte per
raggiungere le truppe degli alleati.
Viene fortunosamente rilasciato
dopo dieci giorni e ritorna a Roma.



'Istituto Nazionale di Geofisica e
Antonino Lo Surdo

F. Foresta Martin, G. Calcara, Per una storia della
geofisica italiana. La nascita dell’Istituto Nazionale di
Geofisica (1936) e la figura di Antonino Lo Surdo,
Springer 2012
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G. Bernardini, B.N. Cacciapuoti, E. Pancini, O. Piccioni, “Sulla vita media del
mesotrone”, Nuovo Cimento 19, 69 (1942)

Concludiamo percid che attualmente il valore piu attendibile di (t/uc?) e
(t/uc?) = 2,5 108 sec/M.E.V.

con un’incertezza di circa il 25%.

Pero si deve notare che questo e un valore puramente sperimentale e che e
calcolato nell’ipotesi che la componente penetrante della radiazione cosmica sia
costituita da un unico tipo di particelle.

Vogliamo infine rilevare che le recenti misure di Rasetti danno una misura di t
e non di (t/uc?); e che se effettivamente fosse confermato il valore trovato da
Rasetti: 1= 1,2 10 sec. esso si potrebbe mettere in accordo con quello di t/uc? da
noi trovato attribuendo a pc? un valore intorno a 50 M.E.V., valore da non escludersi
affatto in base alle misure di u fino ad oggi effettuate in camera del Wilson.

Per altro |a tecnica usata da Rasetti nella sua bella esperienza era, per cosi dire,
un po’ acrobatica e i circuiti da lui usati forse non sufficientemente stabili per una
esperienza di lunga durata come la sua. Attualmente Piccioni e Conversi stanno
effettuando una misura diretta di 7, del tipo di quella effettuata da Rasetti, ma con
una tecnica che da una maggiore tranquillita.



Lo sviluppo dell’elettronica
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In our institute, electronics had at best a
second-class status, for instance with
respect to the time-honored trade of
glassblowing, which | sincerely hated. As a
conseguence, our being passionately
involved in that art made us separate and
independent from our professors.

(Piccioni 1983)
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Il bombardamento di San Lorenzo,
19 luglio 1943

Circa ottanta bombe caddero entro
il perimetro della citta universitaria.
'istituto di fisica rimase
fortunosamente indenne



E. Amaldi, “Da via Panisperna al/America”

Decidemmo subito che 'ubicazione della Citta Universitaria, cosi vicina allo scalo S. Lorenzo,
era troppo pericolosa e che era necessario mettere in salvo almeno il materiale elettronico
che avrebbe permesso di continuare a lavorare, magari fuori Roma, sulla radiazione cosmica.
Fummo tutti d’accordo che un posto ragionevole era il nostro appartamento a Viale Parioli 50,
ove trasferimmo prima di notte tutto quello che ci sembrava indispensabile per poter
continuare a lavorare.

Delle varie esperienze in Istituto ve ne era una che era giunta a buon punto e che volevamo
mandare avanti a tutti i costi. Si trattava dell’esperienza di Conversi e Piccioni sulla misura
della vita media del mesone basata sulla misura del ritardo fra I'arrivo di uno di questi
corpuscoli entro un pezzo di ferro in cui veniva ridotto in quiete e I'emissione del
corrispondente elettrone di decadimento. Una prima grossolana misura di questa grandezza
era stata fatta da F. Rasetti a Québec, il quale aveva pero misurato il numero delle coincidenze
fra questi due eventi al variare del potere risolutivo. Aveva cosi ottenuto la curva di
decadimento integrata su tempi via via crescenti. Conversi e Piccioni, invece, avevano
cominciato a sviluppare un sistema di coincidenze con potere risolutivo cosi elevato da poter
cercare di osservare la curva di decadimento del mesone. Fu cosi che preso contatto con il
Preside del Liceo Virgilio, verso la meta di luglio la apparecchiatura fu montata su di un
carretto tirato a mano e trasportato dall’lstituto Guglielmo Marconi al Liceo Virgilio dove,
essendo finite le lezioni e gli esami, fu sistemato in una delle aule a pianterreno. Il
trasferimento fu fatto da Piccioni e Renato Berardo, con l'aiuto di tre studenti, Lucio Mezzetti,
Carlo Franzinetti e F. Lepri. lo li accompagnai in bicicletta aiutandoli in qualche passaggio reso
un poco piu difficile dal traffico che del resto era abbastanza modesto.



Looking back | must say that perhaps the period at the Virgilio was, with
respect to physics, the happiest one of my life.
(Piccioni 1984)

The period of the Nazi occupation was the darkest and most dramatic
period covered by these personal recollections.
(Conversi 1983)



IL GOVERNO DI ROMA CHIEDE
L ARMISTIZIO ALLE NAZIONI UNITE

11 Lapir del Lione T, Maresciallo: ol ltalia Badoglio, la sern dell' 8 settemnbes alle ore 19,45 ha fatto

"1l Governo Italiano, riconosciuta I'impossibilita di continuare |'impari lotta contro
la soverchiante potenza avversaria, nell'intento di risparmiare ulteriori e pit gravi sciagure
alla Nazione, ha chiesto un armistizio al generale Eisenhover comandante in capo delle

forze alleate anglo-americane.

La richiesta ¢ stata accettata. Conseguentemente ogni atto di ostilita contro le forze

anglo - americane deve cessare da parte delle forze italiane in ogni luogo. Esse pero reagi:
ranno ad eventuali attacchi da qualsiasi altra Provenienza ,,.

When we resumed our work at the Liceo
Virgilio, we had to hide from Germans
who made frequent raids in the city to
conscript young males for military
service. We also took a serious risk by
keeping with us for some time weapons
and a radio transmitter, which came
from the underground antifascist
movement. The transmitter came from
the Partito d’Azione (via Amaldi) in bad
condition: it was repaired by our friend
Franco Lepri, who was a great expert in
radio and electronics techniques. We
has occasionally visits from a few friends
and one or two students interested in
our work. But contacts with the Physics
Institute (far away on another side of
the city, and attended by only a few
students in those times) were only
sporadic.

(Conversi 1983)
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Il primo esperimento (1943 — primavera 1944)

Risultato di Conversi e Piccioni t=2,30+0,17 us

B. Rossi, N. Nereson, “Experimental Determination
of the Disintegration Curve of Mesotrons”, Phys.
Rev. 62, 417 (1942); 1=2,15+0,07 ps

iretta della vita media dei mesoni Frenati

After the war | learned that while Nereson and |
were working in the comfortable surroundings of
4l | Cornell University, two of my Italian colleagues,
e tariate oo | Marcello Conversi and Oreste Piccioni, in defiance
T w recidion of the harsh conditions prevailing in Rome under
German occupation, had succeeded in carrying
out a carefully designed experiment aiming,
like ours, at a measurement of the mean life of
mesotrons at rest.
(Rossi 1983)



Early in 1944 we had the complete data of
Figures 6a and 6b. We could touch and see
with our eyes the unquestionable proof that
those mesotrons stopped and decayed thus
showing their identity card. For Italy, that was
the discovery of the mesotron with its decay
properties. Even the (few) examples of the
cloud chamber did not have the power of
such a large number of events so clearly
displaying the exponential decay. That
breakthrough was the foundation for all four
steps of the research on the mesotron decay
conducted in Rome

(Piccioni 1984)

Compare, accanto all’lstituto R e e
Nazionale di Geofisica, il AR5 M s i s e
“Centro di Fisica Nucleare” del CNR oty di. ittow el - |



Sulla disintegrazione dei mesoni lenti

M. Coxvemsr o O, Procioxt
Tstituta di Fieics doll"Universith di Homa
(rirerute 1 22 maggio 1944)

Riassunto. — A seguito di an precedents lavoro nel quale & stato misurato diretta-
mente il valore delle vita media T dei meanni lentl, s simo eseguite, utilizando
lo stessn dispositive sperimentale, delle mivare destinale s fornire ulterior) indi-
oaxioni sul provesso di disintegrazions dei mosoni frenati In uns lnstra di fermo,
I rispltati di quoste imisure, conformando o provisoni teoriche di Tomoxaos w
ARAKS, suggoriscono che soltanto ln meth oires delly particelle lonizzanti eosti-
tuentl la componsnte durs dells rdisgione cosmics e chie vengons nseorbite nel
farra, wublson effettivamente il processo disiotegrative. Da tall eisultati 7i deduce
iioltrs ohe la penctragione media degli elettroni di disintoprazions ool forro & di
cirea 2,6 om oon uns procisions probmbile del 20 9, Sone state effsttuste infine
dalle misare del tutto analoghe n quelle gih riferite nella nota-procedente: cese con.
ginbate con le antesedenti, fornisoons per = il vilore 234 yeeo o ridusdns al 6.5%, og.
Fincertozza relativa a tale valore.

1. - Introduzione.

In un precedente lavoro (') noi abbiamo eseguite una misurn diretia del
valore delln vita modin '+ del processo di disintegrazione dei mesoni frenati
in un bloeco di ferro trovande + = 2,8 pseo + 7.5 %. Con lo stesso dispo-
sitivo sperimentale adopersto in tale lavoro, i sinmo proposti, successivi-
mente, di eseguire delle misure dalle quali &i potesse dedurre, in primo luogo,
quile & In percentuale delle particelle costituenti la componente durs delln
radiszione penetrants he, frenate in uno spessore di materiale denso (ferraj,
subiscono effettivamente il processo disintegrativo.

In effetti dai caleoli di ToMoNAGA & ARAKI (%) risulta che la probabilith
che ha un mesone di intersgire con | nuelel delln sostanzs attraversata di-
pende, oltre che dalls densitd di quest’ultima o dallenergia del TR,
anche dal segno dells carica. Precisamente | mesoni positivi, per effetto della
repulsione coulombians, avrebbern una probabilith di catturs da parte del
nueleo cosl piccola da potersi ritenere trascurabile di fronte alla probahilita
che essi hanno di disintegrarsi. Per i mesoni negativi invece la probabilith




Il valore da noi ottenuto, in accordo con quello trovato da Rasetti, non con quello di Auger,
Maze e Chaminade, sembra dunque confermare le previsioni teoriche di Tomonaga e Araki,
giacché i mesoni negativi catturati dal nucleo provocherebbero in questo un processo
disintegrativo di vita media troppo breve per essere registrato dal nostro dispositivo. In effetti
I’eccesso positivo riscontrato, in misura del 20% circa, nella componente dura della radiazione
penetrante, dovrebbe far assumere a M/A il valore 0,6 che peraltro € abbastanza in accordo
con il nostro risultato.

Diversamente il risultato da noi conseguito si potrebbe spiegare ammettendo che la
componente dura della radiazione cosmica fosse costituita per meta da particelle instabili con
vita media T = 2,33 usec e per meta stabili. Tuttavia una simile interpretazione non sembra
compatibile con l'accordo relativamente buono tra il valore del rapporto t/uc? che si ricava
dalle piu attendibili esperienze... La presenza di particelle stabili accanto ai mesoni
disintegrantisi con vita media T = 2,33 usec dovrebbe difatti ridurre il valore osservato del
rapporto t/uc? e la riduzione diverrebbe notevole qualora tali particelle costituissero
effettivamente la meta della componente dura...

Le conclusioni di Tomonaga e Araki sembrano dunque le piu idonee a spiegare il risultato

M/A=1/2

Un’esperienza atta a fornire una risposta presumibilmente definitiva sull'argomento in
guestione e stata da tempo suggerita dal dott. Ettore Pancini; essa doveva consistere nel
misurare le coincidenze ritardate prodotte da elettroni di disintegrazione, concentrando
alternativamente i mesoni positivi e quelli negativi per mezzo di blocchi di ferro magnetizzati.
Purtroppo questa esperienza, in seguito alle attuali contingenze, non si & ancora potuta
realizzare.



Il terzo esperimento
(estate 1944 - ottobre 1945)

We found the following results:
Concentrating positive mesons:
(M-1v) . = 58/177"16’ = 0.33 + 0.04
Concentrating negative mesons:
(111-1V)_=13/168"06’ = 0.077 + 0.02

These results point out the greatly different
behavior of negative and positive mesons,

so that the prediction of Tomonaga and Araki
seems to be confirmed experimentally.

We have not yet checked whether the small
rate (I1l-1V)_ is caused by some instrumental
effect, or not. Further experiments are now in
progress.

The magnet experiment confirmed our
previous experiment, indicating that
negative muons were captured in iron.
We were out of work.

(Piccioni 1982)
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Il disegno originale con le annotazioni di
Conversi

Main ingredient: fast delayed
coincidences
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[.etters to the Editor

o

Il quarto esperimento (1946)

Ferretti had speculated that photons
might be emitted after the capture.
Then we started planning an
experiment to see those photons.
The experiment would have been
done without magnets but we
wanted to see what the rates with
carbon were, so we put carbon in the
apparatus with the magnets. There
was absolutely no other reason for
using carbon, as no one dreamed
Tomonaga’s theory could be wrong by
ten orders of magnitude. We found
that negative muons were not
captured any more. We were sure
something went wrong.

(Piccioni 1982)



TABELLA 1. - Risultati delle miswure.
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When we found that delayed coincidences were recorded at essentially the same rates
(about 0.3 per hour) for positive and negative mesons focused on the graphite absorber,

we at first believed that something was wrong with our apparatus.
(Conversi 1983)



Obviously our results contradicted Tomonaga and Araki, because
they had calculated exactly what we should observe. We were very
happy about that: it is always fun for experimentalists to prove
theorists wrong. But none of us understood that our data showed
that the cosmic ray mesotrons were not the Yukawa particles. In
fact, such an assertion is not in our publication. It would have
meant that we had understood some nonobvious points faster
than a long list of theorists, including N. Bohr...

(Piccioni 1984)

We had been lucky also because we had no reason to expect the
magnets to work so well. Though the apparatus looked pretty with
the magnets, we had taken a great risk. If after our Tomonaga
experiment on the capture in Iron we had passed to the search for
photons and tried carbon in that apparatus we might have reached
the result sooner.

(Piccioni 1982)
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Fig. 11. = Modello dell'apparato usato nell’esperimento di Roma, ricostruito allo Smithsonian Institute in

Washington: a) vista frontale, #) vista dall’alto.






3 December 1956

Dear Professor Amaldi:

I have been asked by the Nobel Committee to nominate a
candidate or candidates for the 1957 prize in physics.

It is my intention to nominate all or some members of the
group M. Conversi, E, Pancini and 0. Piccioni for this
prize in recognition of their contribution by the exper-
iment on the sign dependence of p-mesic absorption rates.

I believe that their experiment was certainly the first
significant step after the War which very profoundly
influenced everyone's thinking on the role of the p-meson's
nature.

Unfortunately, I am not sufficiently familiar with the
details of their work to separate the relative contribu-
tions of the three authors. I am familiar with Piccioni's
and Conversi's later work, but do not have any informa-
tion on Pancini's contributions. Could I ask you for any
remarks vou care to make concerning the roles of these
authors in this exp&r1ment° Any help vou can give me
“would be appreciated. .

With best regards, A
Sincerely,

0y, Tl

Wolfgang K. H. Panofsky
WKHP:1b

W. Panofsky a E. Amaldi, 3 dicembre 1956



Deap Biver, & HEaggis 1947

Cere Glen Cgrlo,

& prmat certc ohe sard gui verse ls meth di glugno e
pil tmardd; quindd ti rionove 1'iovito & venire a Deep Hiver
(con costume da bagono), se vai gl meeting di Homtresl.

Seme poi Errivati, da un pezzo, 1 tuol due laveri per
il Phys.Hev. e 11 ho gil deti n Clayton. Sono troppo eleveti per
me, ma ho,ersdo, ricaveto il smeco dal sscondo, Grasie.

In pecasione di seminerd che ho voluto dare par avers unse
stuse per imparare un po' di rogfgl cosmici, ho avuto occesione
Ai studisre per la prima volis un pe' seriamente gquesto Ergomen-—
to, Ho etudiste 1 vari vostri laveri iteliani,il 1ibro di
Heisenberg che mi pare straordinariemente belle e chiarc, e un

misehin di sltrs roba,Il risultete # che 1) mi aono arrapato, come

dicono & Home, per i resggi cosmicl e 2) ti atteceo 11 seguente
bottone e ti chiedo 41 dirmi senze complimemti =e tutte le coss
che samuonn sono fregnaccoe.

Partende 4all'ipotesi che le esperiense recentl di Faned-
ni, Plooloni e Conversl slans corrette (1 meaotroni nagat+?i
hanne il tempo 41 disintegrarsi con emisaione di elettroni
quande sono fermatl in elementi leggeri) e che non gi gim
meccanismo che impedisca gl mesotrene di gvvicinersi el maoleo
in un temps brevissimo, -seconds 11 lavore di Fermi, Wateconf &
Teller, 83 prriva &l risultate che la probebilit: di cattura
ded mesntrnfa dm1i miclei ® molto meno probebile (per un Iattore
di oltre 10
le d4i tulkews richiedsa| Fermi ets, VWhesler). Le consefenze SOLo:

1) Lvinterazicne tra micleoni a megotronl & ool debqle‘
herttiyterestene (d'ora in poi guando dird mesotroni intenderc
masotroni esvichi) ske le forze risultsuti dallo scembio di
meeniront sens del tutto inesufficienti a mEpiwgmrs Tendsre conto
dglle forze mclesri, propric come ls forze derivantl dalle
trasformezione Ai neutrons ln protene con emissions di eletiront
e neutrino eranc insufficienti nella preYukaws teoria del raggl
hats di sermi. E' de motarsi che la probabilith sperimantale
41 patturs 41 un messtrons da un nucleo & dell'ordine dells
probehilth d4i un ordinario processo di cattura® E (termto conto

delltsnergia & della differenzs del volums dslltgnello K s dell'or-

bite messtronics pit profonda). HSimiimente 1'amissione i meao=

g } 1 pue emleo—
troni prodotis de bombardementc 41 raggl gemme, che 8l T 8-
lare dall'geperienze di Pleciond eto, he uis probebilith dell'or
dine della probebilita di indurre un prodasso bata con raggl gem-

g, E cosi vig; se ne dpduce una gimilaritd tra processl bete e
srocessi ~ ¥ gasoroimento £
che, masumends che non Bi trattl d4i una coincidensa, sembra
di garattere fondamentale.

Lettera di Bruno Pontecorvo a Gian Carlo Wick,

8 maggio 1947

Y di guanto gquelungue teoris basaia sulle partiscal-

gmissione 4l mesotzToni,

L

THE EDITOR

Tl= theory boro used 8 obevicusly oor consisom; we
have sarrisd out-all caloulstons with the emebody. Disie
el fitn and mikem inp0 poeseny the two-Boady mature f
U probilem 1y the emplesl bipmdoectios of Ny and M.
This pevin-will mewd [urilier shecendionl stuid v,

We have mlsa b
eleviruni: mmgueids

wimd tha guesiipn of how he
mierit may be espavisl oo depand
an the puclesr mees and have fowod dGllerest el
depending om ihe phyvaical Imrerprotation gives in phe
cmmdimaey which sster inte tha Dieae mgiadion,

A detailed poper will follow shorily

i ¥, B Bale B, B Seloon, wndl 1 0 Bkl Pls Bewe, T Ui (et

mrx gromdly isdatied 10.Che aitlee Per deditng ma stou L B ek
bt e prefillentbon,

Nuclear Capture of Mesons and the
Meson Decay

B Pusrecoem

Nasvomal Ramwroh Channil, Cigldh Niver Lalarnfory, Clald e,
e o, L

Juns 79, T

HE saperiment of Comversl, Panetil, sisd - Plesionil
inwlictes that ihe prohablivy of eapiurs of 0 s
iy miichei i mmch smallsr than eould be expected on s
husin of the Yokaws theary A* Camow® haa seppovied 1hae
the nuclemr forcen are die seclusively to the echangy ol
nentrad mesoss, the processss Ereolving charge] smwoms
Al the A-processes having probalilieles whilel are mialle
by [acior of abowt §058,
We notice that ths probaldlity (~10 see. =) al captiss
o a bomnd megative meson ol Lhe onder of the probabifity
ofl ordinary K-tapturs provesso, when sllominoe oo
far the differencn in the disis tegration energy asd tha dilfe-
it i he volumes of the Koabell and of e mioson orbér.
W uswiime that s bs sigmifcen aml adeh o discuss the
pmmibifiey of & lumdamental snabogy Letwenn Soprocesses
anidl peocesses of embsinn ar absarplon of charged mesone,
An jmpeliste comeeguence of the aperiemsnie of the
Rexme gres ' is that the waial babedfee fation 47 the §prooes
anE Miwoeatep® procos (Cprobebls™ productios of virouael
mewen fimil subsequmnt Badecay ol the mosm) wompleiely
lipes s vabidiry, since | would praict o long #-Jifeimes:
the Hicsam bn no losger the partice respomsiilo los oucleat
d-processes, which ars 10 lie dessribe] according o the
origina] Ferml pictam [withont mesoos) Conisssguensly
thete i3 b need o asame (la) charpol mmone have
mzegral apin, as thy Yelous explination of f-peccesss
fujiered, Dnes we [elieve vl e snlbaary A-prvtis |a il
ennnpcted in &wy way with the mesan, i b difficuli v see
uirang pasiond foe tho uvusl sssampeion cha i dhe mesons
threays with emimion of & Fparticle amd o ceutring. We
thall ersmider shem the hypothels that the meum bas spin
$8 wod thay Sty inscalilfley bs fop @ d-provess, ln the semas
that ir dees fiag invohe the emissdon of ohe newirliea. The
o checay muwt then b deseribod n o Siforons wayi
might consles af the smission of g3 electzon asd o phowon o
of &n electnm word I nminrinoe® e some other pocess.

LETTERE TO

In the [-!'|.4’|I|||-||r Elat Lhin mssin Sy L SO & M procses
{racm ulwgrin |] fhe grocess af aacler absarilles o fves
amigaiidel by e
Thin paalegy bust ween S-jraraiclon wol

A o gl sy weuld e

eodnidim o & mEse
sty BgEewts, in addivion, vhat fiet as e preduetion of
winghn S-partcles |5 euremely uslikely, while the preic-
riom ol eleciran palrs b o very lkely phenomenan, s The
o of @ gingle charged meson weaht be very
while ihe proslociiom al gadre of mssiie wiiilkl he
o predsbile. The sspertmiensal evidence b, bn Faeci,® thas
iisl, §F et alh ol the wmein shwers ai eroabed i ooa-
jisctian wirh farge Aunger showers,

The sssuanpitione | hat the amasr
s |5 scoomipanied by the esission of § nmigeam
mygilain im aonatseal way 8 weew i pooeding sxperimeminl
Fesillr. Among e [Ew pictures of o meeon spapping nhe
gt of & cloisd chamber, wia=" b been observesd At Lhe
witil &l thie reewon Eiack.” The alwetice ol @ akar st b= Gue
o a procest lmving the capyrimg wuclme in & pot 1o
weinel winie: Lhe mocdsaniem juopossd bers would explain
thst the cupture of o negative meson froes & sucioie £
pestlis In o nocles £—1 cloee 1 fis groind level, sinoe-the
oicuss roegy omibl be rrie] gwey by the Adiir
Artually, i such & proosss en shoold expect that the
mailwsion of 3 moatrino of BEgh energy with comssguent
lnm of the packns Z~1 in o vate ol b resfstios
wartld s pwnvee Bidoely - than the emission of & neeoiom of bow
enenyy wich the producton of ihe sucleis 2= 1 b6 & stdis ol
high excitation (el K-asmpmiin priessb

The Siypocheain that the meson decay s nol & &g
while the jreesos abmorpiion i 6 @-proces; dim oot o IFire
that Bypothetica]l particles such s aeliteal (sbeces e
ipvoked in sceaumt or nechear foccem. la Toci w Doavs
electron petr theory of niclesr foioem was sscomalully de.
witlopeaf by Marshak. Moreover, a palr theory = expahle of
mernimmting, nt lvast o pringipie, for the mxlmence of
puscoas in which severnl pairs of meson urm profuced ina
seaghe nr, aa auggestd by Helsonberg {a conpection with &
different problem.*

Hrl.llmln; o the actieal deniy ol (b inesew, an osper-
ment ugpesin ipell which might snewer tho dolowing
muestlon: Ts the eleerron amirted by the meson with a mmn
Efit of abesie 1.7 indrrossconds svomgpanisml by 8 photon of
abost 30 Mev]? This experiment i being attombel ot the
ARt e, sinew it i ieli that the avalladile anabyais™ o
1he salt companent in equilfriom wich itpomary mesoi
camipmnieid s probably imefcea o decids definiely
whether the messca decays into either am pleceren . plus
mutmal garticlads) or slecuem plus photon.

o phmwpidon of one
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From then on, accelerators and
committees took over, offering
experimental opportunities unavailable
with cosmic rays and depriving us of the
ski slopes of Plateau Rosa and Berthoud
Pass, and perhaps decreasing our candor
also in other respects.

(Piccioni 1983)



Nessuno dei tre protagonisti di questa storia ha mai ricevuto il Nobel, anche se Ia
loro candidatura al premio e stata piu volte avanzata. Rimane il rilievo dei loro
risultati nella storia della fisica delle particelle. Ma rimane anche, per la storia del
nostro paese, il rilievo che questa vicenda assume qualora la si consideri nel
contesto in cui si € sviluppata. Bisogna tornare, per questo, alla Roma degli anni
della guerra e al clima in cui si svolgeva la ricerca in quegli anni: con Amaldi che
faceva lezione alle sei e mezza del mattino, per permettere ai giovani ufficiali in
servizio — come Pancini e Piccioni — di frequentare i corsi di fisica nucleare; con
I"istituto di fisica sotto le bombe; con Piccioni che dopo I'8 settembre cercava di
passare la linea del fronte per raggiungere le truppe alleate, veniva catturato e
riusciva ad uscire di prigione per tornare alla sua elettronica nello scantinato del
Virgilio; con Conversi che costruiva un trasmettitore per incitare i romani alla rivolta
armata contro i tedeschi; con le notti passate a controllare il ticchettio dei contatori,
nella preoccupazione di dover ancora una volta tornare a casa durante il coprifuoco;
con le notizie, che giungevano tra una presa dati e la successiva, del rastrellamento
del ghetto il 16 ottobre 1943, dell’attentato di via Rasella e dell’eccidio delle
Ardeatine nel marzo 1944. Che in queste circostanze sia stato possibile anche
soltanto “cominciare un notevole esperimento” e di per sé un fatto su cui merita
riflettere, perfino al di la dei pur notevoli risultati cui quell’esperimento ha condotto.



